
  
 
  
 
 
 
Per una volta comportiamoci sul serio da europei. Scendiamo in piazza per 
sostenere i francesi che il 29 maggio prossimo diranno NO alla Costituzione 
Europea: non avremo molte altre occasioni per esporre e far valere le ragioni dei 
popoli europei. 
I “francesi del no” sono i nostri veri fratelli: stesse radici, stessa cultura, stessa 
religione. Il loro NO è il nostro. 
Un costituzionalista francese afferma:”Prima hanno scritto questa Costituzione 
nel segreto di una stanza, non l’hanno spiegata e adesso vorrebbero far credere 
che è un innocuo regolamento”; come dargli torto, da noi, in Italia, è già stata 
approvata dalla gran maggioranza del Parlamento e con gioia. In Senato è 
passata tre giorni prima del funerale di Giovanni Paolo II sottolineando 
l’ipocrisia di quei politici che si dichiarano Cattolici nonostante questa carta 
assurda riconosca le nostre radici greco-romane ma non faccia alcun cenno alle 
ben più importanti radici Cristiane. 
A nome di chi hanno votato questi parlamentari? Non aveva il diritto il popolo 
italiano di decidere con un referendum, come in Francia, se assoggettarsi a 
questa nuova “costituzione”? Questi sono i metodi classici della dittatura 
democratica! 
Hanno introdotto l’euro dimezzando il nostro potere d’acquisto; 
hanno precarizzato il lavoro; hanno distrutto lo stato sociale. 
Protestiamo insieme, senza distinzioni di destra e sinistra, di nord e sud: siamo 
la maggioranza! 
Stiamo vicini ai “francesi del no” dimostreremo che non siamo ostili alla vera 
Europa purché siano i popoli a decidere liberamente del loro  futuro. 
“Non abbiate paura…” ci ha insegnato il nostro Papa. A due giorni dal 
referendum in Francia scendiamo in piazza per essere al fianco dei francesi che 
diranno no . Lo faranno anche per noi. Nel mese di maggio esponiamo, dove 
possibile, la bandiera francese. 
 
 
 
 

 


